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Avviso jnteressante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

•ofessionisli, Impt'ènditori, ecc., che si 
-sodano al nostro Giornale, avranno' 
itlo a sei inserzioni gratuite in IV, 

itjina dell' altezza di 2 0 linee per 
iscuna. 
Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
Ha Città e Provincia, che saranno 
ììfodoUi nel giornale tutti gli Avvisi 
pli, d'asta, ecc., che si pubUicaAo 

Foglio Ufficiale. 

Pffi LEJM MGEflTO 
Abbiamo par dispaccio da R o m a 1 1 : 
(S) - La venut 1 dell' Imperatore e dell' Im-
ratrioo di Germania è assicurata. Dice'si 

'Imperatore abbia annunciata la sua 
Olita a Ra Umberto con questo parole: 
n occasione delle vostre nozze d'argento 
rrè a chiedervi ospitalitil • . 
S pure corta - a quanto pare - la Venula 
Ila Regina d ' Inghi terra . Sono incerte 
torà le venute, già annunciate, di altri 
incipi. 

La venuta dei Sovrani di Inghilterra ÌC 
Germania darà luogo naturalmente a 
ìndi feste che, e ntrariamentei al desidé-
I espresso da Re Umberto nel suo nobi-
simo dispaccio, si dovranno fare e si 
inno preparando. 
II Municipio storiziera in bilancio per 
leste feste 100 liiila lire. 
Ci sarà una grande rivista nel Prato di 
intocelle. 

. L A « E | Ì Z ! O M E -
Abbiamo per dispaccio da R o m a 1 1 : 
(S) - Lunedi il Governo consegnerà ai 
esidenti della Camera e del Sonato por-
è la distribuiscano ai irlembri del Par-
nento la relazione Finali sulle Banche. 
Gli onor. Zanardelli e Farini la faranno 
imparo e quindi la distribuiranno. 
Per cui i deputati e senatori non l'avran-
prima di mercoledì. 

BANCA ROMANA 

Abbiamo pe r dispaccio da R o m a 1 1 : 
(S) • Si afferma che l'eccedenza per una 
«anlina di mi iorii in biglietti emessi 

dalla Banca Romana fu consentita dal Go­
verno e che questo consenso risulta da 
verbali passatisi fra il Governatore della 
Banca e i ministri passati del Commercio. 

Si aggiunge dal mio informatore che gli 
ultimi biglietti per 8 milioni della suddetta 
Banca furono emessi consenziente, alrnooó 
indiroltametìte, il ministro Giolitti. . 

Parlamento italiano 
S E N A T O D E L K E G N O 

Presidenza F a v i n i 
{Seduta del 10 marzo 18.93} 

Il ministro Finocehiaro Aprile, ministro 
delle posto o telegrafi, presenta il progetto di 
proroga dei servizi postali e commerciali ma­
rittimi chiedendone l'urgenza e il rinvio alla 
Ootnmissione incaricata di riferire sulle nuove 
convenzioni. 

Il Senato approva. • 
Dietro la dichiarazione dell'ouór. Brìoschi 

che la Commissione potrà distribuire la rela­
ziono di questo progetto per lunedi, il Presi­
dente propone che si discuta in questi giorni, 
dando lettura dell'ordine del giorno per lu­
nedi. 

Si leva la seduta. 

C À M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. Z A N A R D E L L I 

[Seduta del 10 marzo) 
Dopo alcune osservazioni di minore impor­

tanza, si riprende In discussione sulle pen­
sioni. 

Montagna si dichiara favorevole al progetto 
ministeriale. 

Colaianni a profìosito dei provvedimenti pro­
posti, esamina la politica finanziaria del mini­
stero e la relativa azioiie dei partiti. 

Ritiene quella una condotta di espedienti tanto 
por andare avanti, questa rìtienla determinata 
dal momento, ma incerta nei principi, salvo 
nel gruppo dei legalitari. 

Parla del loro programma con molta argu­
zia, e desta l'ilarità dei oolleBhl quando dice, 
a proposito dell'Ultimo discorso tenuto rtall'ou. 
Fortis alla nuova Associazione Democratica 
Emiliana a Bologna, che questi potrebbe essere 
ministro al posto dell'onor. Pelloux. 

Coto'anni'continua osservando che espedien­
te è la legga in discussione, quantunque con­
tenga buone disposizioni, ma evidentemente è 
incompleta, mentre i calcoli stessi su cui è fon­
data non sono sicuri. 

Temecbela cassa dei depositi e prestiti possa 
essere inadeguata al gravame e sacriHoata in 
certo modo : ma trova grande vantaggio in ciò 
ohe per questa via si impedisce l'azione degli 
speculatori. Però non crede prudente attribuire 
i mutui locali al credito fondiario, la cui esi­
stenza non ritiene sicura. 

Loda varie disposizioni del disegno di legge, 
ma di'plora che si provveda con larghezza al­
l'età avanzata degli impiegati, senza aver prov­
veduto alla vecchiaia degli operai. 

Esclude la possibilità di nuove imposte, ma 
non di economie, specialmente militari; e con 
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eludendo dichiara che ispirindosi a conside­
razioni linanziarie e politiche, e trattandosi di 
una leggo di debito e quindi di imposte, vo­
terà contro. , . • • 

Bertoltnt invece dichiara che voterà uì ta-
vore quantunque «cu eroda iu tutto le sue 
parti completa la leggo. 

Ferrari approva iu massima i provvedimenti 
proposti, perchè sebbene li ritenga un bene-

irioió transitorio, pure il periodo di tregua darà 
modo e dovere ili ottenere l'assetto stabile 
colla trasformazione tributaria, su cui espone 
le sue idee. 

/Ircoteo, nota come, dopo una lunga pre-
palpazione han abbiasi ohe un; mero espediente; 
si'proinetiono rifòrmerorgauiohe, ma queste 
non vi è da aspettarsi economia alcuna; non 
ritiene democratica la riforma tributaria ao 
connata da Ferrari. ^Conviene fisaKiinaro se­
riamente la questione politica e linanziaria. I 
provvedimenti sulle pensioni si avrebbero do­
vuto discutere e prendere per legge, e non 
previamente per decreto. 

Continuando censura .nleuni punti della se­
conda e terza parte dei provvedimenti, ma 
dice che la legge potrà essere migliorata e sor-
viro di sosta. Attenderà quindi i risultamenti 
dell'accordo fra gli atti e le promesse. 

Si leva la seduta. 

ALLE FANCIULLE ITALIANE 
U N A L E T T E R A D I M A Z Z I N I 

Riportiamo noi puro questa nobilissima 
lettera di Giuseppe Mazzini, scritta nel 1862 
e diretta ad una fanciulla di 10 ann i : 

6 agosto 1862 
M a r i a ! 

Voi non sapete di me fuorché quello che 
ne avete udito dalla buona vostra m a d r e : 
né forse mi vedrete mai. Non vivrò gran 
tempo, e quei che in Italia governano, mi 
impediranno forse la sepoltura accanto alla 
sepoltura materna. Ma sia comurique, ser­
bate questo ricordo di un uomo, il cui pen­
siero, morendo, sarà pensiero d'amore, per 
quante fanciulle italiane costituiranno la 
più alta speranza della patria nascente, 
educando sé stasse, e più tardi i loro figli, 
e sempre tutti coloro che trioveraimo nella 
loro siera, a sperare, ad agire, a combat­
tere, perchè l'Italia sia una, giaode, vir­
tuosa e devota al giusto, ,J1 vero, al bello, 
a Dio ed alla sua legge, eh'è progresso per 
tulli. E voi, ne ho fede, sarete fra quelle. 
Avete una madre buona e fervida d'amore 
alla patria. Seguiteno i consigli, amatene 
ogni parola. Nessun essere al mondo v'a­
merà d'amore, cosi puro, cosi profondo, come 
la madre vostra. Sia vostro studio dare un 
sorriso di soddisfazione al suo volto, fìn-
ch'ella vive; dare un sorriso all'anima sua, 
quand'essa vi avrà per un tempo abbando­
nata sola sulla terra. 

Abbiate sempre nel cuore la fede italia­
na, libertà, amore, dovere; e sia ogni vo­
stro atto in armonia colla fede. E ricordate 
chi vi scrive questi consigli. 

G iuseppe Mazz in i 

LIIPORTANTE SEDUTA 
D E L L A CROCE ROSSA 

l'avv. Giulio Tedesco ed alle signore Dame 
facendo l'augurio che sia per molti anni con­
servato il I=re.sldente alla filantropica istitu­
zione della Croco Ro.'ssa. Ijì-àW Arma] 

1 MONICA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E U A N T I 

(Proprifii.^ riservala) 

ombrava che il colosso per tanti anni alza-
sngli abitanti di San Giuliano, terribile e 

Jifatore, fosse vicino a crollare nelle basi; 
*rava di dover assistere alla demolizione 

monumento, su cui si legga ia storia di 
'li, e ohe si guarda con piacere e con ri-
w come un avanzo del passato. 
'9 Pia non nascondeva i suoi progotti: nelle 
'i Ilei Bettiui, con un po' di cura e forse 
po' di dispendio, il castello dei San Giu­
li'sarebbe ritornato degno dell'antico no-
« ilelle vecchie 'tradizioni di lUssoe di 
"pa, 

®ii ella ci sarebbe rimasta ben voleiitieri; 
»8ni sforzo suo e del marito sarebbe stato 

*o a far sì. che, all'asta, il Castello ftiàse 
Wo ad 6SS 
j'i abitanti di San Giuliano non sapevano 
«arsi all'idea di questi riuovi castellarli. 
"WZEi ai conti, pieni la testa di memorie 

parate per tradizione, su cui primeggiHva 
m qualcuno delfa famiglia di San Giulia-
fareva ad essi impossibile quasi che nella 

Vis toso a u m e n t o d e l p a t r i m o n i o 

Domenica- alle 2 poni, ebbe luogo 1' Assem­
blea Generale dei Soci di tutta la Region'o, 
ohe riuscì, numerosa. 

Vi intervennero oltre un buon numero di 
signore i signori dott. Antonio Bonomi e 
maggiore Gandolfi rappresentanti di Rovigo 
e Mantova. 

Il conte Marco Minisoalchi diede lettura dì 
una elaborata relazione dalla quale ebbimo il 
piacere di constatare quanto attività ha avuto 
nel pa.ssato anno il nostro Consìglio Direttivo 
in ogni laino della vasta amministrazione. 

Venne partecipato che il conte Gian Luca 
della Somaglia venne confermato da S. M. 
Presidente | er un; altro triennio e che li Re 
a dimostr.ire la sua ammirazione pei risultati 
della V. conferenza Internazionale tenutasi 
testé in Roma indisse ui concorso col premio 
di L. 10,000 per chi suggerirà il mezzo più 
conveniente pel trasporto dei feriti dal campo 
di battaglia ad un vicino luogo di cura. 

Ri feri che col ricavo dell'indimenticabile 
Torneo fatto dal regg. « Savoia si acquistano 
12 casso di materiale di medicazione. 

Oiiiistatò ohe tutti i quadri di mobilitazione 
della nostra unità ospitaliera sono al com­
pleto sia pel personale superiore che quello 
di assistenza favendo-arruolato anolte i sotto­
tenenti farmacisti nelle persone dei signori 
Coli Antonio, Girelli Nicola, Zanetti Lorenzo, 
Vorognolo Felice. 

Fece un caldo appello all'Autorità Comu­
nale perohà abbia a continuare all'Istituzione 
il suo validissimo appoggio procuraiido ad 
essa altri locali pel deposito del materiale che 
oggi ammonta a piÈi di centomila lire, doven­
dosi nei locali attuali eseguire importanti 
ristauri. 

Partecipò infine che l'aumento dal patri­
monio in quest'anno pel nostro sotto-comitato 
fu dì I,. ,5745.01. 
•• ChiiusB con un caldissimo appello alle si.-
gnore perchè continuino il loro lavoro di 
propaganda per aumentare il numoro dei 
soci e ricordò con affettuose parole i soci 
della Regione che la morte ci ha rapito. 

La bolla relazione venne applaudita. 
SI procedette alla approvazione del bilancio 

ed alla nomina delle cariche sociali. 
Riescirono eletti : Zenati oomm. Pietro -

Pozzo cav. Giuseppe - Giullari Gianfrlippi 
conte cav- Girolamo ; e le signore : Camuz-
zoni-Panizzoni Antonietta - Dalla Groce-Ga-
spari cent. Vittoria - Di Serego Allighieri-
Lutti cent. Emilia. 

Prima dello sciogliersi della seduta il conte 
Carlo Da Lisca rivolse gentili parole di rin­
graziamento al Presidente, al Cqnsiglio Diret­
tivo, ail'uflicio di Segreteria del quale è capo 

laatiajg^gM^iSAauiiti^E 

casa di codesta illustre e nobile prosapia, po­
nessero 1 lari ignoti borghesi, venuti su. Dio 
sa come. 

Ma se a nessuno piaceva il progetto della 
Pia, tutti erano concordi invece nell' ammet­
tere che così la sì sarebbe fluita : chi ha de­
naro al dì d'oggi ò padrone del raoudoi 

Anche al castello era entrata la stessa idea ; 
l'aveva susurrata dapprima il conte, come un 
sospetto, alle orecchie di Ràmbaldi; questi, pur 
mostrando di non abbadarci, aveva sospirato 
quasi in-atto di muto assentì inento; l ' Irma, 
senza dirlo ad alcuno, sentiva in cuor suo che 
quella sarebbe stata appunto la suprema ingiu­
ria della Pia. 

Ma perchè codesta donna l'odiava cotanto? 
andava chiedendosi la povera fanciulla. 

E non sapea trovar risposta alla propria do­
manda. 

Le pareva quasi imposs bile che una donna 
potesse odiare un'altra, perchè questa incon­
sciamente s'era messa attraverso la via della 
prima. 

La povera Irma ignorava le abbiette pasr 
sioni, ohe talvolta sorgono nel cuore umano. 

Ignorava che una donna, fattasi amante, sa­
peva calpestare ogni giuramento, sia pur sa­
cro, sia pur grande e rompere ogni ostacolo 
Opposto al conseguimento del proprio iìne. 

Né sapea la povera lanciulla, come talvolta 
possa Osservi, tra mezzo alle buone, ehi o per 
natura, per indole, per malaugurata condi­
zione fisica, 0 per cattiva educazione morale, 
rinega il bene, passa, franca e spedita, attra­
verso il male, sorride e ssdUce, parla d'amore 
e medita inganni, bacia ed avvelena, accarez-

Dispìacci, Telegralici 
. (AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
PARIGI, 10. — Camera. Approvasi 1' ur­

genza sulla proposta che rende applicàbile a-
gli stranieri, in materia commerciale, l'art. 166 
del codice di procedura civile relativo alla 
oautio .fudicatum solvi. 

LONDRA, 10. =» La Camera dei Comuni ha 
respinta la mozione Wolmer che dichiara 
l'amministrazione militare troppp costosa e 
insulllciente alle necessità delia difesa nazio­
nale. 

MADRID, 10. — Si ha da Barcellona che il 
risultato della votazione dello elezioni dei de­
putati fu contrario al Governo. 

Le truppe sono consegnate. Intorno al Mu­
nicipio,, ottomila repubblicani si sono aggru-
pati e gridano viva la Repubblica, si obbligò 
la guardia a caricare. " 
' Malgrado la calma sia ristabilita ragna an­
sietà. 

A Valenza furono eletti 3 ropubijiicani. 
VIENNA, 10. =- Il Fremdenbiait, pàrìaacSo 

della riunione di domani a Dresda per la con­
ferenza sanitaria internazionale, dico che dopo 
la chiusura della conferenza di Venezia, l'Au­
stria-Ungheria è convinta dell'imoortan'za di 
premunirsi coptro.il colera anche da altri lati, 
oltre quello dei mari. 

Intraprese tale dimoile compito concertan­
dosi con altre Potenze. 

Negli ultimi tempi, astrazione fatta dalia 
Russia, sì riusci a localizzare il colera me­
diante estesissimi provvedimenti intralciauti il 
commercio. 

Trattasi quindi di sapere se lo stesso scopo 
non possa reggiungersi, avendo maggiori r i­
guardi pei bisogni del commercio e per le co­
municazioni. 

L'Austria-Ungeria, superando dìniooltà piut­
tosto gravi, riuscì a far valere tali idee presso 
gli altri Governi europei, che consentirono alla 
convocazione della conferenza. 

Il Fremdenblatt conclude che il compito 
principale della conferenza sarà di fissare l'e­
stremo limite della chiu.sura delle frontiere in 
caso di colera e di determinare la disposizione 
generale, pei casi nei quali si debbano pren­
dere tali provvedimenti. 

BELGRADO, 10. -= Risultati sulle elezioni 
alla Scupcina. 

Furono eietti a Belgrado 3 liberali o il ra­
dicale Pasic. 

Pel risultato conosciuto in altro sei citta si 
hanno cinque favorevoli ai liberali e uno ai 
radicali. 

Furono rieletti i ministri Stojanovic e Geor-
glovic. 

Finora 1 risultati complessivi danno eletti 9 
candidati liberali. 

Nelle ultime eiezioni soltanto due di questa 
città avevano eletto candidati liberali. 

A Procuplje il ministro dell'istruzione trion­
fò contro il geuerale Losohianin. 

liisultati conosciuti di 20 città: 
Eietti i liberali e soli 9 radicali, a Pirot e 

a Cacali proclamato il ballottaggio. 
I risultati conosciuti dai comuni rurali danno 

una grande maggioranza al Governo. 

za ed uccide. 
La povera Irma credeva invece di dover 

alla sua cattiva sorte tanto odio tanta inimi­
cizia e pensava se mai l'oifesa non fosse piut­
tosto colei eh' ella pensava essere 1' offendi-
trioe. 

Ma ohi era quest'uomo che aveva servito a 
porre una barr;era tra di essa e la Pia ? 

Poteva quest'ultima amarlo? 
La povera Irma si perdeva in tutti codesti 

pensieri, né sapea dove tendere, a che mira­
re, qual divisamente fermare nella sua mente 
per l'avvenire. 

Frattanto la rovina estrema pendeva sulla 
sua casa - ed era la sua mortale nemioa|ohe 
ne accelerava il corso. 

Codesta idea, che si presentava in tutta là 
sua crudezza, in tutta la sua nudità 1' oppri­
meva così da non lasciarle libero il pen­
siero. 

E vi si associava tosto l'altro immane doloro: 
la malattia della madre, a cui «fuggiva di 
giorno in giorno la vita. 

Oh I se la mamma morisse 1 
15 di ohi la colpa? Ohi ne avrebbe affrettata 

'la line? 
Oh 1 perche tante sventure sulla sua fami­

gliai Perchè tante avversioni ? 
L'Irma alzava gli occhi ihélli e lagrlmosi 

al cielo, giungeva le mani e pregava. 
Pregava ohe Iddio la togliesse a simile do­

lore! 
Solo Rainbaldi in mezzo a tanta sciagura, 

parava rendersi vorremmo diro sempre più 
grande. 

La sua ora una missione, un' alta, una no­

bile missione da compiere, consolare quegli 
oppressi, lenire gli ultimi dolori della donna 
amata, nel supremo momento trovarsi accanto 
di coloro ch'erano stati per lui una famiglia. 

Sembrava infatti che codesto uomo col cre­
scere delle ambascio altrui, aumentasse di 
forza e di resistenza, come un istintivo senti­
mento gli dicesse che a sopportare la sventura 
nella famiglia di San Giuliano nessuno era 
preparato. 

Continuavano sempre il conte e l'Irma a 
vivere in una cieca fiducia: non era possibile 
che la mano terribile del destino tqgliease loro 
la moglie, la madre, insieme agli ultimi avanzi 
della ricchezza. 

Chi non s'illudeva più era Ja contessa, che 
presentiva la sua prossima fine. 

Ramhaldi, stando oppresso, tutto solo con 
la donna amata, voleva trovar parole per con­
solarla. 

Ma la signora, alzava gli occhi al Cielo e 
parca volesse dire che la speranza era ormai 
sfuggita dal suo cuore. 

Il pensiero della morte e della rovina d' o-
gni avere per i suol cari non si disgiungeva 
nell'anima dell'ammalata dalla trepidanza per 
l'avvenire. 

Pareva che la contessa vedesse come in 
uno specchio il futuro. 

Che sarà del conte? Che sarà della figliola? 
Poveri, abbandonati, oppressi senza una mano 
affettuosa che li rialzi, ohe.li.sorregga,.che li 
guidi sul cammino della vita! 

No... non era possibile; Rambaldl era pur 
là, presso di lei, pensoso, mesto, addolorato. 

E non sarebbe stato codest' uomo la guida. 

il consigliere, l'aniico dei superstiti ? 
Così pensando, la povera contessa volgeva 

gli sguardi al dottore, che parea leggesse il vero 
in quegli occhi pietosi ed afflitti. 

— No, voi non li lascierete....Voi vivrete 
accanto, sempre accanto a loro, buono, since­
ro, affezionato come sempre - gli mormorava 
la contessa. ,: 

Ramhaldi studiava le parole por rispoii-
dere. 

Dentro in cuore un' oppressione terribile gli 
premeva così da togliergli il respiro; alla gola 
un singhiozzo gli saliva, come per soffocarlo : 
era il pianto a stento frenato, il pianto che gli 
si sollevava, alla vista di così immane sven­
tura I 

— Oh! consolatevi, signora... Voi guarirete -
rispondeva il dottore, senza guardar negli oc­
chi la contessa, quasi fosse timoroso ch'essa 
vi leggesse scritta ia sua sentènza. 

— Guarire! rispondeva l'ammalata cori' ac­
cento sconfortato - non è possibile! Santo che 
la mia vita è presso ralla spa fine; sento ohe il 
respiro man mano va facendosi affannoso e 
stentato: Ramhaldi io devo morirei 

E seguiva.ua istante di silenzio : la contessa 
guardava attorno colie lagrime negli oeohi a 
Rambaldl rimaneva a testa bassa, oppresso ed 
affranto. 

— E che sarà della mìa figliola? - mormo­
rava tra ì singhiozzi la contossa. Porse senza 
tetto, forse senza pane Dio I Dio! perchè 
tanto castigo! 

[Contimia) 
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GIORNq__PER^IOHNO 
1 giornali si sono variamente occupati nel 

commentare il fenomeno curioso delle bom­
be che si fanno scoppiare da poco in qua 
nelle contrade di Roma, e che inquietano 
la Capitale con una insistenza straordi­
naria. 

X 
Chi attribusce il fatto'ad una pura fan­

ciullaggine : chi lo attribuisce ad opera de­
gli anarchici; Siccome però queste bombe 
si limitano a rompere dei vetri, e a far del 
sussurro, se sono gli anarchici, che le fanno 
scoppiare, sono anch'essi dei fanciulli. 

X 
Vero è che i forestieri convenuti a Roma 

si devono fare un'idea infelice della pub-
b'ica sorveglianza nel nostro Regno, so, do­
po il ripetersi del fenomeno nello spazio 
di pochi giorni, ancora nessuno è riuscito 
a mettere la mano sui vari autori di simile 
ribalderia, la quale ha già motivato delie 
interrogazioni nella Camera rappresenta­
tiva. 

X 
1 cesocontt parlamentari di questi ultimi 

giorni lasciano intravedere che la legge 
sulle pensioni raccoglierà una notevole mag­
gioranza, senza dar luogo a modificazioni 
sostanziali del progetto ministeriale. 

X 
Tuttavia è notevole che qualche oratore 

favorevole alla legge sia riuscito a far valere 
questo concetto; che le economie non ba­
steranno al pareggio del bilancio, che l'ap­
plicazione di nuovi aggravi è assoUitamenle 
impossibile, ma che tuttavia voterà la legge: 
dunque l'oratore in questione considera l'o­
perazione colla Cassa dei Depositi e Prestiti 
come una semplice anticipazione fatta allo 
Stato pe' suoi begli occhi?... 

X 

Qualche giornale di Roma lascia credere 
che, per la rivista del i4 marzo, in occasione 
del genetliaco di Sua Maestà, non avrà luo­
go alla Capitale la solita rivista della guar­
nigione, in causa del ristretto numero delle 
file che si troverebbero sotto le armi. 

X 
S .pponiamo che sia vero : rivista piii, 

rivista meno non sarà certamente la fine 
del mondo ; sta però il fatto che il soverchio 
assoltigliamentodelle unità tattiche nuoce in 
modo assai sensibile all'istruzione delle mas­
se per il caso di guerra, e alla pratica di 
chi deve comandare, specialmente degli 
Ugìzìali Inferiori. 

È poiché siamo sull'argomento di armi e 
di armati è notevole almeno, senza darvi 
un gran peso, che mentre dappertutto si 
parla di pace sicura e si ostenta il vivo de­
siderio di mantenerla, d'altra parte si entra 
nei dettagli guerreschi, e nelle particolarità 
di una lotta possibile, come se questa do­
vesse impegnarsi dall'oggi al domani. 

X 
Questo flagrante contrasto fra l 'essere e 

il parere ha origine indubbiamente da quello 
stato di violenza, che l'ultima guerra del 
1870 creò nel centro d'Europa, e che ha 
pos'o lutti i governi nella necessità di stare 
sul chi vive, come se una nuova guerra do­
vesse scoppiare domani. 

X 
È notevole che il paese dove le preoc­

cupazioni sono maggiori, è proprio quello 
ritenuto universalmente come arbitro della 
pace e della guerra, cioè la Germania, con­
tro la quale in questi ultimi tempi si sono 
accumulati gli odj, forieri di una grande 
tempesta. 

L'uva italiana in Svizzera 
In questo momento in cui si stanno studiando 

ed escogitando i mezzi più effloàci per aumen­
tare le nostre esportazioni in Svizzera, ci sem­
bra utile trarre da un rapporto del Cdnsole 
d'Italia a Bellinzona alcune notizie circa il com­
mercio dell'uva. 

L'uva secca troverebbe in Svizzera uno smer­
cio considerevole, senza poter però aspirare 
ai prezzi dell'uva fresca, perchè in questo ge­
nere la concorrenza, massime da parto della 
Spsgna e dei paesi turchi, è asis&i forte. Per 
vincere questa concorrenza si dovrebbe pre­
parare 0 spedire l'uva come appunto la si spe­
disce in altri paesi. 

Il zibibbo preparato liso malaga può trovare 
vantaggioso collocamento nella Confederazione. 
Solo ai dovrebbero scartare i grappoli troppo 
piccoli e togliere dai grappoli grossi i grani 
piccoli, di cui si potrebbe fare altro uso. Per 
consumo di tavola ci vogliono grappoli appa-
ViSOBllli. 

L' uva poi dovrebbe essere spedita in cas­
sette da 5 s da 10 chilogrammi, come si pra­
tica in lapagna, ove ogni cassetta si compone 
di quattro strati d'uva, ciascuno di eguale 
peso. 

Olisi nello cassette da 10 chilogrammi ogni 
strato posa chilogrammi 2 1/2. Gli strati sono 

separati 1' uno dall' altro con carta ordinaria 
bianca e lo strato superiore è ricoperto da or­
nati e figurine a colori. 

Il grosso commerciante, più ohe a tali or-
namorill, bada alla bontà della merco', ma è 
forzato egli pure ad esigerli, perchè i riven­
ditori e i consumatori privati vi tengono as­
sai, e, se non li vedono, rifiutano la cassetta, 
dicendo che non è uva malaga. 

Il zibibbo a grani grossi non servo per uso 
di cucina 0 pasticcleria ; potrebbe servire bo-
nlssimo por la fabbricazione dei vini artiflciali 
e dei liquori ohe si fa, non nel Oanlon Tici­
no, ma in altre parti della Svizzera, special­
mente noli'Oherland (Berna - Thun) ed a Zu­
rigo. 

Pei pasticcieri e cuochi occorro ohe i grani 
siano piccoli e isolati, cioè staccati dal grap­
polo. Si dovrebbero dunque mettere a parte 
tutti i grani piccoli dello zibibbo e spedirli in 
scatole da dieci chilogrammi, imitando 1' uva 
cosidotta sultanina (piccola uva senza vìnac-
cioli). Più pìccoli i grani saranno, meglio sarà. 
I grappoli di zibibbo più bolli e più grossi do­
vrebbero essere allestiti uso malaga. 

L'invio in altri recipienti, all' infuori delle 
cassette da .5 0 da 10 chilogrammi, va abban­
donata, almeno per quanto riguarda la Sviz­
zera. 

In quest'anno i prezzi ohe si fecero la Sviz­
zera per r uva appassita furono bassi più del 
consueto. 

Il zibibbo uso malaga all' ingresso ottenne 
35 franchi il quintale e .SO l'altro zibibbo, spe­
se di trasporto e dogana a carico dell' acqui­
rente. 

La sultanina fa invece più cara degli altri 
anni e al minuto si vendette a 1 franco il chi­
logrammo. 

Quanto ai modi di pagamento nessun com­
merciante paga a contanti 0 con caparra an­
ticipata. Ai pagamenti contro assegno non si 
prestano che i privati consumatori. 

I commercianti pagano 0 con cambiali a 3 
mesi 0 tengono conto corrente, mandando al 
venditore continui acconti, man mano che e-
sitano la merce. 

II commercio dell' uva e frutti secchi si fa 
qui quasi tutto con Genova, ove i colli gros­
si e grossolani, provenienti da altri paesi per 
via marittima si vuotano e si allestiscono le 
cassette. 

É quasi incredibile l'inCfuenza ohe esercita­
no l'imballaggio e l'apparenza sull'esito della 
merce. Metà dui valore degli agrami dell'Ita­
lia meridionale; ad esempio, va perduto, per­
chè colà non sono imballati come i consuma­
tori vogliono. 

A Nizza Marittima per la stessa ragione, si 
travasa e si chiarifica l'olio d'oliva proveniente 
dalle nostre provincìe del mezzodì, e cosi l'olio 
ste.sso si vende poi eome olio di Nizza, paese 
ove non si,produce nemmeno la quarta parte 
dell'olio che si vende come olio indigeno. 

Coi detti traslochi, trasbordi e tramutamenti 
l'olio raddoppia di prezzo, eppure trova i com­
pratori, mentre a metà prezzo, lasciato come 
nei luoghi di origine lo preparono, rimarreb­
be invenduto. 

Oosi dicasi del vino che si fa nella maggior 
parte delle provinole italiane. Son cose vec­
chie queste, ma bisognerà ripeterle molto pri­
ma che sì riesca a farle capire a praticamente 
applicare. 

Sronaea del Uegno 
Roana, 9 . — Il Papa ha ricevuto oggi solen­

nemente il pellegrinagggio presentatogli da 
monsignor Fava, arcivescovo di Grenoble ; 
quindi monsignor "Valente patriarca delle In­
die orientaPi, che gli recò 1' obolo dei suoi 
diocesani. 

L'imperatore d'Austria ha destinate cen­
tomila lire per l'acquisto di libri per ia 
nuova biblioteca di consultazione creata dal 
Pontefice. 

— 10. — Posso assicurarvi essere immi­
nente r entrata del senatore Finali nel Go­
verno, come ministro delle finanze. Le trat­
tative, pendenti in questi ultimi giorni ven­
nero stamane terminate 0 conciuse alla con­
sueta relazione del ministri al Re. 

Napoli. 9 . = Qui si crede che 1' Impera­
tore 0 1' Imperatrice di Germania visiteranno 
anche Napoli. 

Genova, 10 . =• Una rappresentanza del 
Municipio sì recò stamane a deporre una co­
rona sulla tomba di Mazzini. Un'altra corona 
vi depose la massonerìa. 

Alle tre pom. un corteo di Società operaie 
e rappresentanze con 18 bandiere e musiche 
si recò a Stagliene a deporro corone. 

Catania, 9 . = La Gazzetta del Popolo, 
ha da Catania : 

Si arrestarono tre procuratori spac<5Ìatorl 
dolosi dì carta bollata falsa. Si convocherà 11 
Consiglio dell'ordine degli avvocati e di di­
sciplina dei procuratori per cancellare dagli 
albi quegli avvocati e procuratori stati già 
per varie ragioni condannati, e quelli sotto 
processo. 

Como, — 10, La Provinica di Como a 
proposito deli* arresto fatto presso Como di 
alcuni giovani milanesi aho furono colti a 

spacciare monete d' argento false, reca ora 
questi altri particolari ; 

«Innanzi tutto, gli nrretsati sono duo anar­
chici, e uno - giovanotto sulla ventina, che 
porla gli occhiali - è certo Mnzzuochelli Ales­
sandro, proveniente daiMilano, operaio in cro-
molìiografla, attualmente disoccupato e che 
si era più volte raccomandalo per un posto 
a un nostro collega di redazione. Aggiungiamo 
che tempo fa tónno una conferenza anarchica 
qui in Como. 

L'altro è un suo amico - certo Arturo Ru­
bino, pnre ventenne - operaio tipografo di­
soccupato - come ii Mazzucchelli, alloggiato 
corapiaeentemento dal signor Noli Salvatore, 
abitante in via Zezìo, n. 23. 

In tasca ai due arrestati si trovarono molti 
mozzi franchi falsi, e al Mazzucchelli si se­
questrarono ben 200 fascicoletti anarchici re-
centemeute editi a Marsiglia. 

La perquisizione dei carabinieri in viaZezio 
diede per risultato il sequestro di una pietra 
litografica, alcune tavole di disegni inoonolu-
denll, qualche colore ed alcune boccatline 
d'aCido. » j , ' 

CRONACA DELLA_ PROVINCIA 
{Nostra corrispond. pariic.) 

Cittadella, 10 , •= {B'sposta opportuna) -
Nulla di nuovo e di importante posso segna­
lare dopo l'ultima corrispondenza del Decem-
bre. - Colla nuova Giunta presieduta dal si­
gnor Alessandro Busatta è succeduta la tran­
quillila che è indizio di fiduciosa aspettativa 
nella maggioranza del consiglio e nel paese. 

Però è tempo che si faccia qualche cosa per 
risollevare le condizioni economiche ed indu­
striali molto depresse del comune ed a questo 
proposito sì attende con interesse la prossima 
seduta consigliare, nella quale l'avv. Fanoli 
Michelangelo ha domandato di ritornare nel­
l'argomento delle scuole ginnasiali 0 tecniche 
e dei riordinamento e sviluppo del mercato. 

Facciamo poi plauso al corrispondente del-
ì'Adriatiao il quale relativamente al perso­
nale del Monto di i'ietà raccomanda ohe nel 
concorso al posto di guardaroibtere sieno pre­
ferite le persone che da queirimpiego possono 
ritrarre onorato ed : utile collocamento ed è 
tempo che cessi la prepotenza di qualche d'uno 
che vorrebbe fare di quell' impiego un piccolo 
feudo. Vi basti dire che malgrado tanto ri­
mostranze, ed il Libero AeWAdriatico lo sa, 
per esperienza il defunto gaardarobbiere aveva 
alla sua morte raggiùnto 84 anni e copriva 
ancora quell'impiego ai Monte di Pietà con 
relativo stipendio. ^ X. 

CRONACA DELLA CITTA 
L a Giunta provinciale amminis tra­

tiva di Padova in adunanza del giorno 3 marzo 
IB93 prese le seguenti deliberazioni: 

Approvò deflnitivamento il bilancio preven­
tivo 1893 del Comune di Fontaniva. 

Rinviò gli atti al Comune di Carceri rela­
tivi al deliberato aumento di stipendio al me­
dico condotto da nominarsi. 

Approvò gii storni di fondi fatti nel bilancio 
1892 della Congregitzione di Carità di Este. 

Approvò la riduzione al 5 0[o dell'interesse 
sul capitale di L. 20000 mutuato dalla Congre­
gazione di Carità di Este al sig. Toffanin Ma-
rianno. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 dei Asiii 
Infantili di Padova. 

Prese atto delie eiargizioni fatte alla Con­
gregazione di Carità di Monselioe da erogarsi 
nel corrente hllanoìo. 

Prese notizia delle prelevazioni dal fondo di 
riserva della Congregazione di Carità di Mon­
selioe e del legato Martinengo sui rispettivi 
bilanci 1892. 

Approvò la deliberazione della Casa di Rico­
vero di Padova di accettare il legato di I.. 40OO 
disposto dal defunto barone comra. Giuseppe 
Traves dei Bonfili. 

Approvò la conversione in titoli nominativi 
del debito pubblico della somma di L. 1S037:03 
deliberata dalla Congregazione di Carità di 
Agna. 

Approvò l'accettazione da parte dello Spe­
dale Civile di Padova del legato di L.|3000 di. 
sposto dal defunto comm. barone Giuseppe 
Treves dei Bonflli. 

Rimandò, per qualche miglioramento, al Co­
mune di Tombolo gli atti telativi alla com­
mutazione del quartese dovuto a quellla pre­
benda parrocchiale. 

Approvò la deliberazione del Consorzio Sor-
gaglia per parziale esasìone di credito 0 ridif-
zlone di ioscrizionB Ipotecaria versoli signor 
conte Alberto Di Zacco. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 dello 
Spedalo civile di Monseiico. 

Sospese l'approvazione della deliberazione 
dai Consiglio Comunale di Oasalscodosia rela­
tiva alio spese pel mantenimento esposti. 

Approvò il bilancio 1893 della Congregazione 
di Carità di Carceri. 

Approvò 11 bilancio preventivo 1893 della 
Congregazione di Carità di San Giorgio in 
Bosco. 

Approvò il Jbilancio presuntivo 1893 della 
Congregazione di Carità di Maserà di Padova 
e rinviò quelli degli Istituti Elemosinieri Leo­
nardi e S. Marianno. 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 della Oon-
gregaziono di Carità di Este. 

Approvò il bilancio pi'eventivo 1893 della 
Congregazione di Oorità di Grautorto pado­
vano. , , 

Mantenne pienamente la precedente .sua de­
liberazione sul bilancio presuntivo 1893 del 
Comune di Arzorgrande. 

Respinse senza determinazioni il bilancio 
preventivo 1893 dell' Istituto Elemosiniere' di 
Trebaseleghe perchè concentrato in quella 
Oengrogazione di Carità. 

.% 
Bialietti luovi corso . 
La Camera di Commercio ci comunica : 
«In forza della legge 7 aprile 1881, N. 133 

i biglietti consorziali da cent. 50 e da lire 1, 
2, 20,, 100, 250 e 1000, non annullati nel pe­
riodo di .5 anni, dal giorno 12 aprile 1883, si 
considerano fuori corso, a dopo altri 5 anni 
sono prescritti a favore dello Stato, se, in 
questo secondo quinquennio, non sieno stati 
presentati per essere convertiti in moneta 
metallica. 

Por ia stes,sa legge, i biglietti consorziali da 
lire 5 e da lire 10 tutt' ora in ciroolaziono, 
sono fuori corso, ma continuano ad essere con­
vertibili in moneta metallica presso le Teso­
rerie indicate nella normale N. 20 del Bollet­
tino ministeriale del Tesoro dell'anno 1881. 

Tutte le Tesorerie a tutti gli ufllci postali 
del Regno sono stati autorizzati a cambiare 
in altra valuta i biglietti da cent. 50 e da 
lire 1. 2, 20, 100, 250 e 1000 che saranno da 
essi presentati sino alla sera del 3 aprile 1893 
e lo prime sono parimenti autorizzato, Ano a 
nuovo ordine, a cambiare i biglietti consor­
ziali e già consorziali da lire 5 e 10 con al­
tra valuta. 

Presso la locale Camera di Commercio è 
ostensibile un foglio sul quale sono riprodotti 
per facsimile in fototipia i biglietti sovrac­
cennati che fra breve saranno prescritti.» 

Club Ignoranti . 
Sappiamo che 1' utile netto ricavato dagli 

scorsi festivals fu distribuito come segue ; 
L. 625,71 Congregazione di Carità di Padova; 
» 500,00 Istituto Camerini-Rossi di Padova; 
» 600,00 Istituto Rachitici el Ospizi marini 

= = . = riuniti 
L. 1625.71 in totale come da resoconto pub­
blicato il 7 corrente. >,, , 

Scuola inlermìerl . 
Domani, 12, alle ore 4 pom , avrà luogo 

nella sala della Gran Guardia, la 3.a dello 
conferenze pubbliche gratuite promesse dal 
Patronato della Scuola per gli Infermieri. 

* * 
Per im lavoro stradale . 
Il presidente della Deputazione provinciale 

previene il pubblico che in seguito ai lavori 
intrapresi dal Comune di Oadoneghe per si­
stemare i' innesto della strada che conduce al 
Comune stesso colla strada provinciale di Oam-
posampiero, incominciando dal giorno 8 del 
corrente mese sino a quando dureranno gli 
accennati lavori, cioè per tre mesi circa, re­
sterà interrotto il transito sui tratto della 
menzionata strada di Camposampiero lungo 
l'argine sinistro del torrente Muson dal ponte 
omonimo fin presso alla Casa De Lazzara in 
quel di Oadoneghe. 

Però la cicolazione por accedere alla strada 
provinciale suddetta dalla parte di Padova, 
resterà aperta por mezzo di un ponte prov­
visorio costruito sul Muson dallo stesso Co­
mune di Gadonegho vicino a Casa De Lazzara 
ove già esisteva il ponte detto Boldù appro­
fittando della strada comunale - argine sulla 
destra del Muson medesimo, la quale si unisce 
alla menzionata provinciale presso Vigodar-
zere all' imbocco del ponte ove deve far capo 
l'accennata interruzione. 

« 
Per 1 permessi del porto d'armi 
È stata diramata la seguente circolare ai 

signori Prefetti dol Regno: 
I frequenti casi di esercizio abusivo dilla 

caccia con lo armi da fuoco senza la licenza 
prescritta dall'art. 15 della legge di PubWica 
Sicurezza rendono necessaria una più diretta 
e attenta vigilanza da parte dell'arma dei 
Reali carabinieri per iscoprire e denunziare i 
contravventori alla succitata disposiziono. 

Ritenuto che il compito sarà molto agevolato, 
se essa avrà cognizione dì coloro cui 1 permessi 
di porto di acmi siano stati rilasciati questo 
Ministero ha stimato opportuno di prescrive­
re che un elenco dei medesimi venga da ogni 
ufilcio circondariale di P. S. trasmesso al Co­
mando locale colla inùioazione del cognome 
6 nome del tìloìare; della data e del permes­
so e della qualità dell'arma per cui è conces­
so, e che alli) stesso coman'lo sia poi dato 
pertocipazione di ogni nuova licenza accor­
data, perchè possa prenderne nota. 

Lo scrivente nel portare ciò a notizia dei 
signori Prefotti lì prega dì dare ogni opportu­

na disposìzi Olle per l'invio al detti coim 
siffatti elenchi avvertendo che i comandi 
provvederanno alla oomuaicaziona per; 
tu dogli elenchi, alla dipendenti atazloij 
l'arma. 

. ' . 
Monte di P ie tà di Padova . 
SI partecipa cha nei giorni 15 0 16 dj 

rente mese avrà luogo in questo Istìlj 
esposizione dogli effetti preziosi, a dei sei 
non preziosi : rami, macchine da cucire, 
menti musicali, biancheria, tele, stoffe, ai 

. ' . 
L e grandi manovre di quest'ao 
Scrìve \'Arena: 
« Come annnunoiavano i dispacci da 

di questi giorni, al Ministero della Quei 
ai Comandi di Divisione si stanno compi 
i piani par le grandi manovra 0 le ma 
di campagna ohe dovranno aver luogo 
sfanno. 

Poco adunque finora si può sapere tri 
dosi di temi ancora da compilarsi. 

Pure notizia nostro ci confermano 
che abbiamo detto la settimana scorsa 
avranno luogo nella prima quindicina 1 
tembre manovre di campagna fra le ti 
della Divisione di Verona e quelle della 
sione di Padova. 

La Divisione di Verona incomìncierà 
pria esercitazioni, di reggimenti e brigali 
frapposte verso Sambonitaoio, spingendosi 
di verso i Berici. 

Si afferma che dopo questo primo 
la Divisione sì spingerebbe sui Piave 
quella di Padova giungerebbe al Tagli») 
»>\ in quella ragiono si svolgerebbe l'i 
fase delle manovre a Divisioni contrappi 

Ma Io ripetiamo si tratta finora di pn 
sotto discussione, che ail'ultimo moment 
ragioni tattiche ed economiche potrebba 
seio cembiati. » 

S o c i e t à reduci. 
L' assemblea generale ordinaria di 

Società è convocata per domenica 12 ( 
allo ora 2 pom. nella Sala del Club di Si 
ma e ginnastica in Piazza dei Duomo, gì 
mente concessa, par trattare sul seguan 

Ordine del giorno 
1. Resoconto morale e finanziario dolli 

cletà per l'anno 1892 e relazione _.. 
ministrazione per Io stesso anno del 
pera Pia Casetta Operaio Qiusepps 
Zini fondata dalla Società dei Reduci 

2. Eiezione delle cariche sociali (1 PresH 
2 Vice Presidenti, 8 Consiglieri, 2 Si 
tari, 1 Cassiere, 2 Revisori dei conti 

3. Adesione all'iniziativa della Società^. 
duci di Faenza in sostegno dai pro| 
di legge dei deputati Dal Vecchio • 
per allargare ai redubi vecchi eli 
tenti di tutte ie campagna nazionali 
assegni vitalizi concessi ai Veterani 
dalla legge 28 giugno 1891. 

Si pregano i soci di non mancare, poi-
rendere necessaria un'adunanza di secondi 
vocazione. 

* ' . • 

BeneUcenza . 

Il consiglio d' Amministraziona deli' Isti 
Camerini-Rossi con animo riconoscente p 
pubblici vivissimi ringraziamenti allo Spi 
bile Club Ignoranti di Padova per la oli 
zione di L. 500 (cinquecento) tratta dai 
diti netti delle Festa tenutesi nel decorso 
novale. 

11 nobile esempio dato dai rispettabili i 
dini componenti l'operoso Sodalizio valf 
sprone ai filantropi che vorranno non dii 
ticare un Istituto in cui s'accoppia la bti 
conza con la più eflioace prevenzione 
cìale. 

« 
b a 

Al benemerito Club dogli Ignoranti chei 
splendide teste da esso promosse nello il 
carnevale ha saputo divertire il pubblici) 
curando lavoro a tanti operai e rìtraiw 
faggi per ia beneficenza, la Oongregazioi» 
Carità, cha, nel riparto degli utili l'ic* 
ebbe L. 625.71, manifesta la propria inali 
bile riconoscenza. 

Circolo Fi loarammatlco Padovai 
I soci sono invitati alla Generale Asse» 

che si terrà lunedi 13 oorr. alle ore 81| 
nella sede sociale per deliberare sul segui 

Ordine del giorno 
1. Lettura ed approvazione precedente 

baie. 
2. Comunicazioni. 
3. Approvazione di riforme dello Statuto. 
4. Nomina Presidente effettivo ed evontuif 

riohe. 
Qualora andasse deserta la prima oonv 

zione per insuflioleuza del numero degli 
tervenuti, avrà ìnogo la seconda adunanza' 
sera del 14 oorr. valida con qualunqu» 
mero. 

Campanel la dol Tram. 
Un cittadino ci prega di rivolgere ali» 

cletà delle guidovie una raccomandiizloi"' 
Al passaggio, a livello, vicino l'Ospital'i 

gnì treno usava una volta avvertire I» 
presenza con replicati suoni di campana. 

Ciò non si fa più 0 si-limita ad alcuni 
soltanto ; sarebbe bene invece cha 1' "' 
fosso dato sempre, specie dai treni dell» 
tina. 



T e a t r o Vei-dl. 
Oi si comunica ohe, por indlsposiziono della 

sig.a Adele alni Pizzorni, questa sera al teatro 
Verdi si fa riposo. 

« ' . 
P i c c o l a 2U«a. 
Vieliio la l'orta Codalnnga ièr sera per que­

stioni dì donno avvenne una piccola zuffa. 
Furono distribuiti del pugni in quantità •• 

nuH'altro però v' è da rimarcare. 
B a n d a c i t t ad ina . 
programma dei concerto elle darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 12 corr. dalle 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Pollca - Agum - Pieroni. 
2. Sinfonia - Slelta del Nord - Meyerbeer . 
3. Valzer - Lo Sport • Silvestri. 
4. Po t -pour r i - Fra Diavolo - Auber . 
5. Finale II ' -Stella dal Nord - Meyebeer. 
6. Marcia > Selvaggia - Casotti. 

«'. 
7 6 ' Resjfllmento. 
programma del concerto ella darà la Banda 

militare il giorno 12 corrente dalle 1 alle 3 pom. 
\ Piazza Vittorio Emanuele. 
1. Marcia - Dolce ricordo - Caporali . 
2 . Ouver ture - Saul - Bazzini . 
2 . Pot-pourri - Alda - Verdi . 
4 . Pattuglia t u r c a - Miohaelis. 
5. Sunto a t to 4- - Carmen - Bizet. 
6. Polka - Offenbach. 

De AzKÌ rielro iu ì'eìlegriao tli unni Si ricovcrnio con­
iugalo. 

Domtn Pietro fu Innocente nnni 68 mesi 6 iiiservicnio 
coniugato, 

Gamba Tjignon Elisabetta fu .Antonio anni li mesi 6 
vicovcvata vedova. 

Moro Giovanni di Angelo anni 9 scolai-o. 
Rossetto Piran Anna l'u Pietro anni 68 mesi 6 villica 

vedova. 
1 tombino del P. !.. di Padova, 
rranccschettì l'omjieo Mai'h fu Domenico di anni 79 

villica vedova di Villafranca. 
Veronese-Veronese Eìeonor.1 fu Giovanni anni 35 civile 

coniuaata di Ghioggi-a. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Polletlino del 28 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 1. 
.MATHIMONI. - Pcrcacini dolt. G. D. di Giacomo me-

îico con Boldrin Teresa fu Luigi possidente, 
MORTI. - Aniircaui Giovanni'fu Luigi anni 60 mesi 10 

cocchiere coniugato. 
Ferracin Caterina fu Carlo anni 73 mesi 6 civile nub. 
Venler Martinati Elenu fu Federico anni 80 mesi 6 ci­

vile vedova di Padova. 
BiiUcltino del 1 

NASCITE. - Maschi K i - Femmine N, 3. 
SIOIITL - Masotli Erminio di Giacomo di anni 16 dro-

ĵ liiere. 

fognazzo Gaetano di Antonio atmi 24 giornaliero con-
iii^jato. 

Andreelta Gasiuirini Giovanna fn Bortolo anni 52 caf­
fettiera vedova. 

Tisiitto Marconi Maria fu Giuseppe anni 63 lavandaia 
;̂o[liugata, 

lletlella Agostino fu Tonio anni 72 villico coniugato. 
1 bamlìino del P. L. di Padova. 
Narnlti Domenico d'ignoti anni 60 villico coniugato di 

'Itolo. 
Viotto niasio Hegina fu Filippo anni 71 villica vedova 

<li PiazKoia sul lìrenta. 
Bollettino del ì 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. Z. 
MOPTl. - ti.ibrieli Giuseppe fu Pietro anni 71 santese 

wtlovo di Padova, 
liollctlino del 5 

SIVSOITE.- Masclii N. 2 - Femmine N. 0. 
!\I0RT1. ~ Palrioii Uosa di Vittorio mesi *. 
ilallarin dottore Girolamo fu Santo anni 54 Ingegnere 

couiagato. 
Marchelottì Giuseppe fu Alvise anni Z6 calzolaio con-

ligiUo. 
Cavinafo An̂ êlo fu Domenico anni 12 domestico celibe. 

di Padova, 
'/ago Salviall Elisa fu Sebastiano anni 4B possidente 

'Coniugala di Vicenza. 
Itollittino del i 

N.̂ SCITE. - Maschi N, 1 - Femmine N. 3 . 
Bollettino del 6 

.'NASCITE- - Maschi N. 1 - Femmine N. i. 
M.̂ TlìiMONI. - Devozione Giuseppe di Diego capo con-

(kiitore ferroviario con Dal Castel Teresa di Pietro doinc-
ytica. 

Zanon Forlunato di Angelo domestico con 
Teresa dì Isidoro contadina. 

llognolato Fortunato di Pietro villico 
l'radenziana di Angelo villica. 

Schiavoii Prosdocimo di Natalo vìllico con Schiavon Ce-
l̂e di Agostino villica. 
JlOljTI. -' Franeeschotti Paolo fu Giuseppe anni 72 mesi 
mediatore coniugato. 
Zucehi Eugenio di Giuseppe anni 21 studente celibe 

di Padova. 
RollelUno del 0 

KASOITE. - Maschi N, 0 - Femmine N, S. 
MOHTI - llertani Giacomo fu Carlo anni Oi mesi 8 

ìiiilastrianlc vedovo. 
liorella Durante Luigia fu Gduseppe anni 66 mesi 10 

civile vedova. 

Cappellari 

Scagnellato 

Necro log io . 
Abbiamo una notizia dolorosissima da regi­

strare. 
Ieri alle ore 4.50 pom. cessava di vivere il 

cav, LUIGI GAMBA, nell'età di 72 .inni. 
Nato in Padova, .stiraatlssirao da suoi con­

cittadini, ebbe l'incarico della Presidenza del 
R. nostro Istituto Tecnico e la Direzione della 
Scuola Tecnica fin dalle loro origini. 

Dei suoi alunni, più che superiore, fu padre 
affettuosissimo. 

Sappiamo che la Giunta di Vigilanza dell'I­
stituto ed il Collegio dei .Professori, uniti a 
quelli della R. Scuola Tecnica, si riunirono ieri 
sera in seduta straordinaria allo scopo di pren­
dere le opportune disposizioni per le onoranze 
funebri all' illustre estinto e sincero patriota. 

E già che slamo nel discorrere, sappi, o caro 
amico da Staggia, ohe Gaetano Doniaettl nel 
breve corso dei dodici mesi dell'anno 1840 
scrisse tre opere: La figlia del Hegglmanto -
La Favorita - Il roliuto. 

Scusa se fu poco. 
Addio. Tuo PICCIONE. 

(Dal Cittadino M Modena) 

SPE'1:'TAGOM1>EL OIOHNO 

Sorriere delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La signorina Palombi ebbe ieri sera la sua 
(ierata, 

Oantòjper.bene assai la Donna Juaniia, indi 
la romanza gentile a Qne di fattura del maestro 
della Compagnia, sig. G. Mìnello. 

Sempre la brava signora ottenne fiori ed ap­
plausi nonché il bis della romanza. 

Ed infatti tutto ciò essa menta, perchè alla 
buoila, voce accoppia grazia e3 sentimento, 
cosi che le parole cantate dalia sua bocca sena-
brano sempre un vezzo maliardamente susur-
rato. 

Ksilarante 11 sig. Urbano; buono il tenore 
Marconi ; gli altri tutti - la Magnani e la Ro­
mano in prima fila - applauditi. 

Notiamo poi qui per ultimo i fragorosi ap­
plausi onde fu accolta la mandolinata del mae­
stro sig. Giovanni Minello. 

Questo lavoro infatti, ottimo cosi per il sen­
timento come anche, a detta dei tecnici, per 
la fattura,è assai piaciuto al pubblico, che, col 
nostro mezzo, ne richiede la replica. 

Cnriosl tA Mus ica l i . 
Donizetti e Wagner..- Cari amici del Te­

legrafo, 
Ieri , io buon i ta l iano, per q u a n t o tr ipl ice a l ­

leato, leticai un bei pezzo con cert i s ignori 
musicomani tedeschissimi, i quali sos tenevano 
che Donizetti nella sua 'mi se ra Favorita ha 
rubato Aa\ Lohengrin del "Wagner una delle 
più belle e dolci ispirazioni. 

Ohe ne dite di qtiesta sentenza - o magar i 
di ques to sospetto? 

Tuo, U N O DA STAGGIA 

— A questa le t te ra si risponde: 

Caro Uno da Staggia, 
Tut t i r uba rono da Wagner , quant i scr issero 

dopo W a g n e r . Ma come potò ruba re a W a g n e r 
il nostro Donizetti , che scrisse la Favorita nel­
l 'anno 1840 e mori nel 1848 - ment re il Lo­
hengrin non comparve alla luce ohe nel 1852? 

A P P E N D I C E N. 60) 

lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DELLA 

CONTESSA DASH 

Lasciai qualche riga d' addio per mia cu-
Sina; una lunga lettera, il mio ritratto e una 
'tocca de' miei capelli per Leone, e m'allon­
tanai sola con la coscienza straziata. 

CAPITOLO XXIV 

Un b u o n m o v i m e n t o 

T e a t r o G a r i b a l d i . = La Compagnia ita­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Donna jiiantta 

S C I A R A D A 

Sdegnando V intsro 
Servivo il secondo, 
Per dubbio sentiero 
11 primo Ben ?a. 

Spiegazione delia Sciarada freccdents 
ANNO-VEB, 

3 1 , ^ "V-A-RIEITiL 
G r a v o d i s g r a z i a in p r o v i n c i a di Ve­

n e z i a - . T r e asf iss iat i 
(Dispaccio particolare A&WAdriatico) 

DOLO, 10, ore 8 pom. — Giunge ora da* 
Stra la notizia di una gravissima disgrazia 
ivi successa. 

Due operai ohe assieme ad altri compagni 
lavoravano in una cantina privata, si cala­
rono dentro un tino per estrarno delle grappe 
d'uva. Non l'avessero mai fatto I Appena en­
trati vi lasciarono miseramente la vita per­
chè colpiti da àsfisia. Un terzo operaio che 
volle accorrere in loro aluto subì la stessa 
sorte appena sceso nel tino. Ed un quarto, 
che pure tentò la discesa, si fu appena in 
tempo di salvarlo. 

La doloross notizia ha destato profonda e 
dolorosa impressione. Mi reco sul luogo per 
attingere maggiori informazioni. 

Gen i to r i s m a t u r a t l 

Leggesi nell'/toWa del Popolo in data di 
Milano, 7; 

Sono cose incredibili, ma vere. 
Un giornale di ieri racconta che un' ricco 

signore, abitante in via Vittoria, a cui scappò 
di casa la moglie, non vuol più saperne di due 
suoi flglloll, che ha dato a balla: uno di 22 
mesi e uno di 7. 

Ieri l'altro una di queste balie venne a Mi­
lano per consegnare il ban:ibìno;che aveva in 
baliatico, ma il padre la cacciò in malo modo, 
dicendole che se non voleva tenersi lei 11 bam­
bino, lo portasse all'Ospizio dei trovatelli. 

La balia ricorse alla giustizia.' 
= nna|00ppia di giovani sposi riflutò pure 

ieri di ricevere un loro figlio, che da 5 mesi 
avevano dato a balia senza più pensarci. Alia 
balia dissero che sono giovaìii e vogliono di­
vertirsi, e portasse il marracÌQ'chio a Santa Ca­
terina, se non lo ypleva.tener lei. 

Anche di questo caso SI occupa la questura. 
I r r e g o l a r i t à ne l l o t t o a B r e s c i a 

Leggesi nella Sentinella Bresciana dell'al-
l'altro ieri; 

e. Per ordine della dire.»,ione del U. lotto di 
Torino venne fatto chiudere iraprovvisatnente 
ieri sera il banco di lotto N. 320 di "Via Ma­
genta eserL'ito dal signor Gobbi Tobia. La 
causa che promosse tale procedimento è la 
seguente: 

Dalla ruota di Milano nell'estrazione del 25 
febbra,io u.s. forono estratti i numeri 4, 7, 28, 
che fecero vincere un fortunato mortale che 
avea giuocato su quei numeri una lira terno 
secco. 

In questi giorni il vincitore si presentò al 
banco di via Magenta per denunciare la vìn-

proibi 
nome. 

MI feci condurre in un albergo e 
^'la mia gente di pronunciare il mio 
W coricai, tentai,dormire, ciò mi fu inipossi-
bile, mille pensieri diversi mi assalivano, e fra 
tatti, il più tenace, il più straziante, era il 
rimorso, il disprezzo di me stessa. 

La mia nobile e generosa natura si risve-
Sliava, mi rimproverava con linee di fuoco 
'" mia degradazione ; n' ebbi vergogna. Mi 
f̂̂ ntii un bisogno estremo di risalire al mio 

posto, di ritornare degna del mio nome, di 
mio padre e della mia famìglia, mi alzai al­
lora e piansi; ver.sai lagrime amare di penti­
mento e di dolore senza speranza. 

Pregai con tutta la forza dell' anima mia, 
chiesi a Dio la forza di rigenerarmi, di la­
sciare quella via pericolosa, nella quale non 
poteva raccogliere che l'infatnia e la miseria. 

Una voce interna, quella del mio angelo 
tutelare, senza dubbio, m'apportò qualche 
consolazione, mi parlò dell'avvenire, di facile 
esperienza, mi mostrò, come in un miraggio, 
il mio porto di salvezza, mi parlò di Blu-
meinberg e del focolare della mia casa. ' La 
clemenza del Salvatore m' appariva in luogo 
della sua giustizia; pensai a|la Maddalena, alla 
moglie adultera, da lui assolta, e ben presto 
cominciai a sperare. 

Sì, poteva rialzarmi, era giovane ancora, 
mi restavano lunghi anni per un' onorevole 
ammenda; poteva espiare i miei falli, ottene­
re il perdono in terra .e in oiolo ; allora più 
non esitai. 

Quantuque facesse ancora notte, suonai, 
chiesi dei cavalli, diedi ordine di prendere la 
via d'Alsazia; la mia gente dovette credermi 
pazza. 

La signora d'Ormés, lasciata da me in quel 
modo a Parigi, nel momento in cui meno se 
lo aspettava, quando da parecchi anni erava­
mo inseparabili, la mia partenza precipitata, 
diedero argomento a molte congetture ; biso­
gnava colorirle, specie agli occhi di mio ma­
rito, a non offendere n|)jggiorraoiite"'tH»i dótìna 
padrona de' mìei segt^etì. 

òlpènsai durante tutta la .strada, formava 

Barbatelle o piante di viti e Paglioli 
di Corvino, il miglior viiÌ;?no del Veronese, dì San Giovedo, il miglior vitigno Tosciino, ài Cabernet Snuvìgnon e 
Sytah 1 miglìoti viUpi dui Bordeaux, o d,ol ErmitagOt noncliò dì altri vitigni, ei possono avere dai vivnì annessi 
m vigneti e cantino dalla fattorìa GAETANO E GIOYANKI BEUtANI dì VERONA. 

B rbatello di duo anni h, 1 al dento — di un'anno L. B. —• Tagiìolì L. 2. ~ Iraballagìo a parta, Bpcdi-
zione VMHO asaegno, 

Per scJiiariìncnii ed informazioni scrivere GAKTANO O G I O V A N N I B E R T A N I - VERONA 

cita Pi fu pregato Oi r i tornart ì per inctissare 
il suo ave re di 5000 lire; 

In tanto il r icevitore i^ig. Oobbì verificava u n a 
grave irregolariti i . Sul la matr ice coi-rispoiì-
deiite ulla polizza rial vinci tore, invfice dì una 
lira figurava la giuooata di soli 40 cent, ciò 
che rUUiceva la vincita a 200 lire sollantn 

Fu avvisa ta di ciò la Direzione rii Torino 
là quale procedette subito ad uiiMnchiet^ta, 
ordinando la chiusura del banco è la sospen­
sione dellMmplego del Gbòbi. 

Bisogna poro notare che la giuocata venne 
regis t ra ta non dal signor Gobbi, ma dal suo 
commosso Pollgnoli e tu t to fa crtsiiere tratt ,arsi 
di un deplorevole o r ro r e di penna . 

Nostre informazioni 
L a .sfrontata ingerenza g o v e r n a t i v a 

in a l cune elezioni supple t t ive , d i e 
hanno a v u t o luogo u l t imamente , p r o ­
voca l ' ind ignaz ione di molti , od è cen­
s u r a t a perfino t r a le Ale minis ter ia l i . 

Si pa r l a della p ross ima comparsa di 
un nuovo g iorna le VElettore, il quale 
av rebbe io scopo di m e t t e r e a nudo , 
con p r o v e .documenta te , lo scanda lo 
che si l amen ta , e che ormai r iduce il 
s is tema e le t to ra le alle condizioni di 
u n a v e r a bo t t ega . 

Impress ionano il pubblico dei con­
t r i b u e n t i le d ich iaraz ioni concordi fa t te 
al la C a m e r a da o ra to r i , anche di opi­
nioni pol i t iche diverse , che l ' a s s e t t o 
f inanziario non si possa spe ra re dal le 
sole economie, m a ohe sieno inev i t a ­
bili nuove impos te . 

, -'• 
Dioési ohe gl ' Imper ia l i di G e r m a n i a 

si f e rmeranno a R o m a circa una set­
t i m a n a . 

dei pKanl strani e romantici, la mìa ragione 
me ne dimostrava riiisuftloienEa; allora m'ab­
bandonai al caso, alle ins[)ira?,ioni del momento, 
ohe rare volte mancano ad un sesso obbligato 
a difendersi con l'astuzia. Detestava la menzo­
gna, ma ooiBe fare? 

Non è certo uno de' più piccoli Incovenienti 
di questa vita tortuosa il trovarsi sempre tra­
scinata più lontana di quello che si avrebbe 
oretSuto possibili^. 

Quando giunsi a Biumeraberg, il signor di 
Moncabrié era assento. 

Lungi dall'aspettarml, ini suppotiova a Pa­
rigi per tutto-i'inverno, o contava raggiun­
germi in gennajó. 

Il ritardo mi dava il tempo di rimettermi; 
mandai in cerca di Wilfrid, ohe venne solo. 

Adriana era in Bne d' una penosa gravi­
danza. 

Egli mi venne incontro con la braccia a-
perte e con il cuore turbato. 

= Che vi conduco quij Odilia? Cosa vi è 
accaduto ? 

— Nulla, se non il desiderio di v ivere or-
laai vicino a voi, t ranqui l la , pent i ta , i r re-
pronslbile ; di fuggire i falsi amici che ini 
hanno rovinata , e di red imere il mio passato 
con r a v v e n ì r e . 

— Ed è cl6 possibile? dito il vero? 

— Lo vedre te , cugino mio, la mia condotta 
vi r isponderà ilella mia s incer i tà . 

Una lagrima ini cadde lungo la guancia . 

= Ohe il cielo no sia benedet to! disse egli 
dopo un ' is tante di raccogl imento . Voi non ci 
lascialo più. 

Continua 

a . O S S E R V A T O M O A S T K O N O M I C O 
DI PADOVA 

12 Marzo 189<S 
A mezzodì vei-o di P a d o v a 

Tempo madie di Padova ore 12 m, 9 s. 47 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 e. U 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza dì metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 da! livello medio dol niiire 

10 Marzo Ore j Ore | Ore 
9ant . ,3porn.|9porp. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dèi vap. aeq. 
Umidità relativa . . 
Pireziono del vento . 
Voiooìtàohil. orar, del 

Stato del cielo . . . 

702.1 
-4-6,0 

5.7 
82 

ENE 

cop. 

! 
759,9 ' 759,7 
-fl2.1 -i-C.8 

,'1.9 ; 6.r-< 
50) i 88 

ESE NNE 

9 1 11 
ser. 1 ser. 

Dalle 9 ant. del 9 allo 10 ant. del U 
Temperatura massima = -I- 12.'(i 

» minima := -f 2, "5 

P. BBLTRAMJI Direttore 
P. SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente n?,9y>. 

NOTA-BENE 
A t u t u 1 c o m p r a t o r i di b ig l ie t t i 

DELLA 

Lotteria Italo-Americana 
{Estrazione irrevocabile 30 aprite IS93] 
a n c h e di u n solo n u m e r o ( u n a l i r a ) 
s o n o da t i , a l l ' a t t o doli ' a c q u i s t o , 
p r e m i de sc r i t t i n e l n o s t r o p r o g r a m 
Hi-a d i lusso cho v i e n e d i s t r i b u i t o i 
G R A T I S in t u t t o i l m o n d o . 

BANCA P.LLI OASARETO DI F.CO 
Via Carlo Felice, 10 

GKNOV.V 

F e s t e a R o m a 
(S) ROMA, ^^, ore 7 a. 
ieri sora, nella sednla in Campidoglio, il 

,Sindac(i rispondendo ad una intrrrognzioti 
dtil consigliere Novi, disse che in occasio­
ne della venula di Gugiiel no è iissicnrula 
una serata dei FALSTAFF -iX Teatro Argen­
tina. 

Inoltre vi s r à lo sprtlacolo della jrirart-
dola in Piazza dol Pojiolo da farsi la sera 
dello Statuto. 

Quanto al concorso per la boneficcnzii, 
secondo il desìdtsrio del Re, il .Sindaco si 
riserva di l'are poposla al Consiglio. 

Il Consiglio diodo alla Giunta un man-
diito di fiducia. 

L e g g e su l l e pens ion i 
(S) ROMA, a, oro 8.3S a. 
Si crede che oggi la Camera (hiudirà 

la discussione generale sul progetto doUe 
pensioni con un volo per appello nomi­
nalo, 

il voto sarà importante in vista della 
leggo che risguarda intieiamonte la que­
stione finanziaria. 

Gioliti! combint'i già cogli amici una mo­
zione di fiducia, e si crede ohe vincerà. 

L a v o r i pubbl ic i 
(S) ROMA, f i , ore 9.20 a. 

L'unor. CHINAGLlA, deputalo di iMon-
lagnana fu nominato Presidente della Com­
missione incaricata di esaminare il pro­
getto inteso a modificare la legge sui la 
vori pubblici. 

L ' o n o r . S p a v e n t a 
(S) ROlilA, 11, oro 10 a. 
Da qualche giorno Silvio Spaventa si 

trova in cattivissime condizioni di salute. 
Ttittavia non si dispera di salvarlo. 

C o n g r u e p a r r o c i 
(S) ROMA, H , ore 11.1.? a. 
il Consiglio di aiiiministraziono del fondo 

per il culto decise di agevoliiro ai parroci 
il conseguimento doll'auniento della con­
grua, atlìne di favorire il miglioramento 
del basso clero. 

P e r Mazz in i 
(S) ROMA, H , ore 11.50 a. 
Si fece ieri la cominemorazioiie di Maz­

zini. - La Giunta mise una corona d'alloro 
con bacche d'oro a naslr. dai colori coinu 
nati sul busto di Mazzini. 

Poi recaronsi in Campidoglio i sodalizi 
repubblicani. Vi erano i! deputato Guólpa 
e gli avvocati Fratti e Praga. Si mise una 
coro-ia con la frase: .4 Giuseppe Mazzini i 
repubblicani di Roma, 

Parlarono Priigà e Fratti; questi fu sposso 
interrotto. 

D' affittare pel 7 Aprile 

Piccolo civile APPARTAMENTO in I- P iano 
Via dei Servi N. 1735 

Visibile dalle 12 alle 5 - Rivolgersi al pian i 
superiore. 

p e r il p ro s s imo 
7 A p r i l e 

C A S A A D U E P I A N I 
con piccolo granaio, sita In Via Montana al 
civico N. 4619. 

Per informazioni rivolgersi ««'AOKNZIA 
del SENATORE IÌRHDA in PONTE DI BRENTA 

DifiTim, 

D'AFFITTARSI 
P E L 7 A P RI L B P. V. 
In via S. Oiovanni delle Navi 

Appar tamento tu ![• piano lai civico N , 907. 
liottega e locale d 'abitazione al civico N. 907 
Bottega, 4 in.-igazzini e caot ina ai civ. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso olfelleria con due forni e lo­

cali d' abitazione ni N . 200 

In viaSan Leonardo 
Casino con cor te al N. 4741. 

In Corte dei Servi 
Casino al N , 1770. 

In via delle Piazze 
Casa a due piani .al n. 406. 

P e r lo t ra t ta t ive rivolgersi allo studio del si­
gnor 0 , Luzzatto Dina, via del Servi, d a t e oro 
9 alle 12 ant . e dalle 2 allo 5 pom. 

Umm E V VA' PAPàDOPOLI 
S A N P O L O DI P I A V E 

(Provincia di Treviso) 

u [ H | da pasto e da bottiglia rossi a Manelii 
fusti e bottiglie, produziono propria . 

niiiii Barbatel le , e Talea di viti e u r o p e a , 
V i l i per uve da vino o d a mensa, a m e r i c a n e 
per produzione diret ta e per porta inuast i , ed 
europee innestate su amer i cane . 

ALBERI FRUTìlFERl 
sement i . 

d 'ogni va r ie tà e fog­
gia; gelsi, asparagi . 

Prezzi correnti 
chiesta. 

e Catalogo gratis a ri-

Par Venezia rivolgersi all' Amministra­
zione Generale Palazzo PAPABOPOU. 

Per altre destinazioni rivolgersi : Cantine 
PAPADOPOLl S. P o l o di P i ave , POSTA e 
TELEQRAF 0 

VERO ESTHATTU 
DI CARfC l E B i e 

Per le mines t ra magre con oa io le , fjgiuoli, . 
pas te e simili ò sufllciciente un quanto di c u c ­
chiaio da call'cS per ogni pe r sona . 10 

Genuini soltmito se citi- /^ ^ AK^ 
scuri vaso portti la i^T^-^*-^*^'. 

Coatinua la, grande liquidazione di stoffe da nomo Nazionali ed Estere 
«ìot nb.asso garatrtiio dei 40j^ PADOVA via S. Giuliana ai Servi Wo.lOTS vici i io la Foiograf ia Farina 



FERNET-BRANCA 
Speola lUà dei F B A T E L H B E A N C A di M i l a n o 

Vin lirolpjto, Sii i 
F o r n i t o r i di S. M. il I lo d ' lUUia 

1 3 F e b b r a i o 

t»- I soli c h e n e p o s s o g g o n a 11 v e r o o genn i r to p r o c e s s o ' O 

Medaglie d'oro e gran diploma allo EspoBlzlonl di Vienna 1873, Venenla 1876, PiladolSa 1876, Sjdnoj 1880, 
Molbourno 1881, Milano 1JÌ81, NIzia 1883, Torino 1884, Anvarsa 188B o molto altro rloomjonse. 

U L T t M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1393 

Medaglia d' oro all' Esposlriono di Bnroallona 1888 e Parigi I88S 
Medag l i a d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a é C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

P a d o v a - V e n e z i a ' 
i S w 3,4'7a.i 

Facilita la digestione, impedisce l'irritaziono dei nervi ed eccita in modo moraTÌglioso l'appetito. 
E' raccomandato per chi Bolì'ro febbri intermittenti o vorrai, od è sorprondente contro qUel malossore predotto 

^ dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo caliaalo da cattiva digestione o deboÌe«a. 
"̂ "- Molli accreditali mcillci ptotorieceno gli da tanto tempo l'uso del FEIINET-BBANCA ad altri amari soliti a 

[tersi in cnsi dì sìinill incomodi. 
Questo liquore, cemposlo di Ingredienti vegotali, si prende mescolato eoil'acqua, col seltz. col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sìgg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Prezzo botUglfa grande L, 4 — piccola L. 2 . 

GUAUDAftSl DALLE IH H \] M I B B 7 O H 0 0 S T» Al» T A Z I 0 K I 
E s i g e r e sul l 'o t ic l ie t t i i la O r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BIJANCA & G-

PUBBLICAZIONI 
DELLA 

P j ; e m i a ( a T ì p o g i a f i a E d i l r i c e 

F. SACCHETTO 
m^ P A D O V A 

(T'jni rs'TlTrrsrwsrwcimwE^wasww 

isjià Oràri Ferréviari-
1 3 F e b b r a i o 189^ 

Rete Adnailca Società Veneta" 

4,28» 
6,25'» 
7,Ba» 

» V) ,44 » 
diretto 1,11 p. 

laocel. 1,21 » 
misto, ,,3,3B » 
dirotto f>,49 » 
,pmu. „ 7,59 s 

'l,acoal. 10,18 » 

4,35ar 
5,15 » 
18; 8 » 
9,1B» 

n,~. 
1,50 \>. 
2,-30 » 
5,10» 
6,3,>) > 
ft,ir> » 

11,18» 

Venezia-Padova 
oBia. 4,15 a. 
' » 6,l0 » 
diretto 9,— ? 
accol. 10, 5 9 
orna,, 12, 5i r , 
dirotto 2,2rip, 
» 2,50 J 

misto 4,16 » 
» 6, L'i » 

jj diretto 10,35» 
ttcoel. 11,15 » 

6,28 8. 
7,30» 
9,44» 

11, 8» 
1,18»;" 
3, 4» 
3,25 » 
5,35» 
7,40» 

11,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

LA PFBBLieiTl 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CE^JTESnVIi 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? , . 
Avete danaro da collecare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da r ocomandare? 

liicorrete alla Fiibblicità Econumica 
cai©l • Ooaaxxuo.e » 

^ È jiiiulile |;,reseBtarsi porsonalracnle, > polendo mandare a mano 
od a n)(!Z20 postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Ce tesimi) 

P&6&MFNT0 ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e 

\ ^ 

della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non é la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L Emulsione Scoti e ncco-
m n l i u u III riin iii lltdiu ptr 
li du 1 li luta I 1 ni Itti- «te 
I 1 Hill il I 11 1 1 1 1 imbi 
1 n >J' ;, (Ff t )ft ^Oìno 

itlu i m t I e 
II li II I ut, Sco t t 

I l i m i t i 
l I 11 II ili I, 
l ' i II Ut f/i u n ! la \ inni 
1 <- H Iti [J L J 1 Ul il 11 hllll 
*- o t t t L,r u rli •̂  t w \ ^ n \ 

,€0^ 
SI VS.Ml[>E IN ' i O T T E L E F A R M A C I E . 

10.20 a. 
11.17 -, 
4,20 i j . 
4,52 » 

,i(i,SiO » 
1,47 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. .'.5 
7,50» ^ 
f.Ver. l'omn 
6.30 a. dir. 

i t l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

;"()Tn5a.riTl3'p' 
6,40» 110,50 a, 
3, 8 p. 
4 ,= » 
6,10 a. 
2,16 a. 

acc. 6,16 a 
misto da Ver. 
omn. !),T35 a 
dir. 12,B0p 

11,25p 

7,.50p, 
5,40 p 
7,48» 
3,44 a. 

l ' adova-Bolos jna Bo lo f lna -Padova 

uran. 5,38 a. 
misto 7,!)6 s 
aocel. 11,14» 

; illretto 3, 7 p. 
taisto 6,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

1(1,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» • 

Mes t r e -Ud ine 

liretÈo 6,151. 
Jmn. 5,43 » 
aisto 7,59 » 
Mnn. 11, 5 » 
iiretta 2,26 p. 
ailsto 5,12 » 
; ».:. .(i,30 » 
imn. 10,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11)30 » 
2,25 a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Ryv. 5,15 » 
niisto 9,™,» 
dirotto lè',35» 
daRovig3,45p. 
accel. 6,05» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1; 7» 
7,23 » 
9,21» 

U d i n e - M e s t r e 

misto l,50.a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,Ì8» 
omn. 1,10 p. 

. omn. 5,40 » 
Ida Trev. 7,35» 

diretto 8, 8 » 

,6,21 a, 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

" 7,— a. l'^jFaTf.'Èog. 
3!^"i . 5,25p. 
7 ; i5 ' , l 8,4(1» 

!l 

misto 7,20 a. 
onui. 10,10» 

[^omn. 8.10 p. 

EellaiHip-B'SoiiteljelIunà 
'ann. 4"."55~àr, 6.50 â  
labto 1.20 p, ! 3.49 p. 
' V, C 6.15 R.IS D. ; 

Legnaj jo-Monse l ice 

8,35 a. 
11,40 « 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
orni). 1. 6 p. 
omn. S.18 0. 

8.55 p, 
4. 

10.22 D, 
a. 

Padova-Venezia Vone2l?»-Fadova 
misto 

' ( J ) 

0,30 a. 
10, 6 » 
1.30 p. 
3,24 » 
6,30 » 

12,36 p. 
4,». » 
4,15 » 
8 ,~ » 

lidstO 

(2) 

6,22 a. 

13,4dp. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50» 
3,l(Sp. 
5,11» 
7,14» 

(1) Fino a Bolo (festlTo) 
|S) Da Bolo (FOBUTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
"5 ,35a . 

B,61 » 
1,38 p. 

omn. 6.40 s 

Bassano-Padova. 
omn. 
misto 

misto 
I>adova B a g n o l 

9,roaJio t̂ràr 
1,30 p. 3, 8 p . 
B;30 » 1 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a ' 
ml.'ito 7,="a.l 8,38 a. 

» 15,10 » lS,4^p. 
» .3,32 p.i 6,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
5.39 a. I 7,46 a. 
8;29» i l l , l l » 
li32p. 3,44 p. 
8,22 » I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 
.Miat-o 

5,50 a.l 7,53 a. 
», 6 » Ui,a6 » 
1,54 p,( 4.28 p. 
7, 9 » p 9,16»: 

V i t t o r i o - C o n e g i i a n o 
omn. 6^22 a, 
misto 8,46 » 
omn. 12,==.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26" p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegliano-Vlttorlo 
omn. 7,50 a, 
misto U,=» » 

» 1, Bp. 
omii. 3,65 » 

8,4S» 

•8,18 a. 
11,32. 
1,37 p. 
4,28» 
8,13» 

Padova-Piove 
misto 7,i:o a. 

18,10.» 
4,40 p. 

8,12 a. 
l . i ap . 
5,42 » 

; P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. 

1,33'p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. B,-™ a. 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,501). 

6 .D. ' 7,56» 

Montebelluna-Padova 
misto 
omn., 
misto 

7,-7 a.l 8,43^. 
4, 4p.l 5,37 p 
8.83» Ilo. 10»,. 

o 

CD 
, — I 

netta nostra Tipogrufta si assume 
qualunque tataro a prezzi di tutta 
convenienza. 

AFFITTEREBBESI 

Bottega con magazzino 
e due stanze 

a l p i a n o s u p e r i o r e 
Via Servi N. 1087 .Padova-Città 

Rivolgersi per le trattative 
alia FAMIGLIA MÈRLO vicina 

NELLE Tossi;:^^ 
le piisliglio DALLA CHIARA compii-
stitdi estratti di pianiti muciUaginose 
alpeslii.di grandeeffijtto. ilower C. 7 
estralto Pap_avero cupi idralcoolico 
C. 2. — Tre o quiiUro al giorno 
per adullo, e per ragazzi due o tre 
mozze è di solito la dose proscritta 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim­
bri e firma del preparatore GIAN-
NliTTO DALLA CHIARA di Verona. 

Si vtnflono in Padova alla Far­
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
ne,le principali d'ogni Città. 

LA Or\hl\l A h^DIII A A n n a D ' A m i c ò di tutti i giorni 
u U / Y / V / l M P U L n o b i i s u l t i nei suo'Gabinetto-màgnoliiio 

non Esistenza di due distiniii dottori. . ,, ^ i. ,. . 
1 aconsulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre pm la me­
ritata fama elio si è così solidamente stabilita. Per ottenere an consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qua^,':^ 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi lUHa 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace iisr 
curarsi. = Alla lettera «ite diede il consulto bisogna unirvi, sta per vaglia 
postalo o con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per 1 estero lire r.,25. 
. - Dirigere le lettere al iprof. PIETRO D'AMICO, Via S. Felice immero 1*, 
Bologna (Italia). 

3 Premia ta Ffeaite ac'dMla - Feri-Biainosa sii 

4 IN V A L L E PE . IO N E L T I S E N T I N O 
^ Cicca di fei-ro « gaz cni-boiilcó, 1» jivi ferita dello Acque ila tnTOlo, umca consigliai» 
"5 Aol Medici pe* la outa a àomteiliQ. 
• DifiEzloWE IN BKEeCiA, Piazzâ  del Ducn-o, Palazzo Beyiiliiî cjua,— H. GIONA 

€ii.30.0 

p y « y y ,j|i iyiiyi<y y î ^ iiy ,^ ̂ iiiy.^i.,,, Y'V'W'Wà 

COLLEGIO FRICKER 
I S u c c e s s o i - e B l b e r 

{AKGOVIA • 
1 - S e 11 1 a 11 i , S e 11 i n z II a e i) 

.SviazEHA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi mcidcrati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnaj'l , Valenna 

p. BabBignana, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornaìp che da 33 aiuti si rullilicu ,,gnl ::• ila in Milano 

PoUtieo-Scieutifico Lelterar!o-î  rtistieo-Commeirciaìe-Àgrarìo, ecc. 
È uno del più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie teiegraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONilIVIENTO costa soltanto: 
li, 1 8 — all'aoDo In Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 —• Id. franco nel Regno 
» 4 0 —' id. id. all' Estero 

Semestre 9 trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti prlDcip'ano tanto dal !• che dal 16 d ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent. In Italia e 1 5 cent. aii.'Estero,) 
Abbonandosi al Giornale si p<j6 avere .con sole L, 3.<$<> (franco nel 

Regno), in luogo di L. 0 . 00 , la R a c c o l t a «Ielle Leufli, D e w e t l , 
R e g o l a m e n t i e Nli-colai'i aovci-nut lve, un volume di oltrê l̂OOO pa­
gine che si pul)bl>C8 ogni anno. 

UKATIS ManMesti e N u m e r i di Sagflio. 
Domande e Vaglia all' Dffleio della Perseveranza ili Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli oMonamentt. 

fioctetà ifAiMCuraziornmwtve a quota fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, G B A N D I N E e MOKTALITA, dpi BESTI2VME, 
auloriziala dal R. Gov rno, hasanaosi sullo splénùido esito oite-
mite lo .scorso annocoet' aver pagato, in via di aniiai.pastene,. 

lutti i suoi numerosi '(.inislri al 100 'i„ — intende guest'c'.nno d( 
allargare maggiormenel la sfera della sua Azienda ; mqtivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante,\ al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola caKaiiW» 
« garanzia del suo operato^ , .. ,, . ,, ,, 

Rivolaersi alla sedè della Soelcl'à in C r e m o n a . ' 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

ì 

F O N T I RABBI 
Dirt';5Ì(>iie e Depositi p a B f f l l i pB*at lC@SC S 

BA VgRONA 

Acqua àoiduUi Fe/'niginosa la niigliore in Europa appoggisi» 

da tutti i Medie!, 

jDJBUTTi ; miA.jsraÉti 

ACQUA m BOTO' 
OommlBm,imt»\t &a0», nifim Him-

ismsf smpm i« r«m ACQUA « aaroT. \ 
D««>»»«)»«M»a«ji:l7,.Hu»4.i,Pi(lK,p«r(Bl. 'i 

mmtmiumit ,>», ma «lat-H^Mo. - " 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & 0 0 . 

RIDONA IL I.OKO l'RlMl TIVO COLORE 

Al CAPELLI, SKNZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINIi'ORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLIi. 

LIBERA RALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE, PAHMACIB. 

P r e z z o U r o 3 . 5 0 la bottlflUft 

FARMACIA Di5LI,A liiSflAZIONE BRITANNIOA 
17, Via foriiabiioni FIRENZE, 

(ì :)(ì-!i7. Piazza S. Lorenzo in Ijuoina ROMA 

I f L COUJIE,, Giorna'e di Padova - abbonamento annuo L. 16 
Atoonament© al Fo'gtio U-fficial® 

Lire -15 umwe 

Padova 1893 — Pre:niat« Tipografia Sacchetto 


